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LA PAROLA 

«Beati quelli che sono nel pian-
to, perché saranno consolati. 
Beati i miti, perché avranno in 
eredità la terra. Beati quelli che 
hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati» (Mt 5,4-
6).  

A cosa allude questo discorso di Ge-
sù? Cosa intende Gesù, quando ripete 
questo invito: “Beati!”?  In cosa consi-
ste la beatitudine? A volte è possibile 
immaginare una felicità individuale, 
un sentire del singolo soggetto uma-
no, che ha a che fare con la soddisfa-
zione e il piacere: conseguire un suc-
cesso personale, raggiungere un 
obiettivo o una gratificazione, sentirsi 
al centro dell’attenzione, vedere che 
le proprie attitudini e competenze 
producono risultati apprezzabili, poter 
dare sfogo agli appetiti e ai bisogni. 
La gioia che ha in mente Gesù viaggia 
su altre frequenze, e corrisponde a 
una logica diversa: il messaggio delle 
beatitudini mi provoca a verificare la 
qualità dei legami e delle relazioni. 

Piangere e sentirsi consolati significa 
sperimentare la presenza di qualcuno 
accanto che ti salva dal baratro della 
solitudine. Avvertire dentro di sé una 
fame di giustizia è una dinamica pos-
sibile soltanto a chi ha un cuore tene-
ro, che ha imparato a ospitare il dolo-
re degli altri; lo stesso ragionamento 
vale per chi è misericordioso.  

I miti sono uomini e donne capaci di 
testimoniare il metodo della non vio-
lenza, ovvero la delicatezza nei con-

fronti di chiunque e il rispetto di ogni 
essere vivente. Promuovere la pace 
significa prendersi cura della comuni-
tà; diventare – in un qualsiasi conte-
sto sociale – l’antidoto al ripiegamen-
to egoistico, all’indifferenza, alla chiu-
sura di chi pensa soltanto a coltivare i 
propri interessi.  

I puri di cuore sono coloro che non 
trattano mai gli altri come oggetti o 
strumenti.  

I perseguitati per causa della giusti-
zia assomigliano a quel pastore che 
dona la vita per le pecore; sono come 
il seme che morendo produce vita. Le 
beatitudini sono dinamismi relazionali, 
perché non corrispondono a semplici 
prestazioni del singolo; dipendono 
dalla grazia; accadono perché Dio ci 
ama, ci parla, ci guida, ci ispira, ci 
plasma; le beatitudini sono innanzitut-
to un dono, una energia che non di-
pende da noi; ci si immerge in una 
comunità di fratelli e di sorelle che 
hanno ascoltato parole di vita eterna, 
hanno mangiato il pane eucaristico, 
hanno ricevuto lo Spirito del Signore 
Risorto.  

E allora le nostre storie diventano 
un intreccio e uno scambio; una rica-
rica spirituale sempre possibile, per-
ché siamo stati rigenerati dall’amore 
di Dio e abbiamo appreso da lui l’arte 
di prenderci cura gli uni degli altri. 
Questa è la cornice che ci aiuta a rico-
noscere la bellezza di una parola tan-
to cara a Gesù: “Beati”.     

Don Andrea 



LA LITURGIA DELLA PAROLA DELLA DOMENICA 

Dal libro del profeta Sofonìa (Sof 2,3; 3,12-13) 

Cercate il Signore voi tutti, poveri della terra, 
che eseguite i suoi ordini, cercate la giustizia, cercate l’umiltà; 
forse potrete trovarvi al riparo nel giorno dell’ira del Signore. 
«Lascerò in mezzo a te un popolo umile e povero». 
Confiderà nel nome del Signore il resto d’Israele. 
Non commetteranno più iniquità e non proferiranno menzogna; 
non si troverà più nella loro bocca una lingua fraudolenta. 
Potranno pascolare e riposare senza che alcuno li molesti.  

Salmo responsoriale (145) - Beati i poveri in spirito  

Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. 

 Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
 il Signore rialza chi è caduto, 
 il Signore ama i giusti, 
 il Signore protegge i forestieri. 

Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione.  

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi (1 Cor 1,26-31) 

Considerate la vostra chiamata, fratelli: non ci sono fra voi molti sapienti dal punto di 
vista umano, né molti potenti, né molti nobili. 
Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i sapienti; quello 
che è debole per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i forti; quello che è ignobi-
le e disprezzato per il mondo, quello che è nulla, Dio lo ha scelto per ridurre al nulla le 
cose che sono, perché nessuno possa vantarsi di fronte a Dio. 
Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è diventato sapienza per opera di 
Dio, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come sta scritto, chi si vanta, si 
vanti nel Signore.  

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 5, 1-12) 

In quel tempo, vedendo le folle, Gesù salì sul monte: si pose a sedere e si avvicinaro-
no a lui i suoi discepoli. Si mise a parlare e insegnava loro dicendo: 
«Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati quelli che sono nel pianto, 
perché saranno consolati. 



Beati i miti, 
perché avranno in eredità la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 
perché saranno saziati. 
Beati i misericordiosi, 
perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, 
perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, 
perché saranno chiamati figli di Dio. 
Beati i perseguitati per la giustizia, 
perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta 
di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vo-
stra ricompensa nei cieli».  

PREGHIERA DEL ROSARIO 

Dal martedì al venerdì nella chiesa di San Francesco alle ore 16.30. 
Ogni giorno presso l’Istituto Figlie di Sant’Anna alle ore 17.30. 

PREGHIERA PER LA PACE 

Riprende presso la chiesa di san Marco l’incontro di preghiera per la pace. Tutti i lu-
nedì alle ore 17. 

ALTRI AVVISI  

Lunedì 2 febbraio FESTA della CANDELORA.Verrà celebrata la santa Messa in tutte le 
nostre chiese parrocchiali. 

• San Francesco ore 8.30      

• San Vito ore 8.30 

• San Marco ore 8.30 

• San Leopoldo ore 15.00 

Martedì 3 febbraio MEMORIA di San Biagio 

Nelle messe a San Francesco e a San Marco ci sarà la benedizione della frutta 

Incontro del Gruppo Adulti sul percorso dell'Azione cattolica, aperto a TUTTI, martedì 
3 febbraio ore 20.30 presso il patronato di San Marco.  

Domenica 8 febbraio sono invitate le famiglie dei bambini che sono stati battezzati 
nel 2025. 
Coloro che hanno vissuto il battesimo nelle chiese di San Francesco e San Leopoldo 
sono invitati alla messa delle 11:30 a San Francesco. 
Coloro che hanno vissuto il battesimo nelle chiese di San Vito e San Marco sono invi-
tati alla messa di San Vito ore 11:00. In occasione della giornata per la vita questi 
bambini battezzati riceveranno una speciale Benedizione. 



 Santa messa feriale dal lunedì al sabato alle ore 7.30 nel santuario-sacrario della  
            Beata Gaetana Sterni in via Beata Giovanna, n. 88. 

Sacramentine - Feriale: dal Lun al Ven 18.30 e Sab 7.30 - Festivo: Domenica 7.30 
Istituto Figlie di Sant'Anna - Feriale: dal Lun al Sab 7.00 - Festivo: Domenica 7.30 

CELEBRAZIONI NELLE PARROCCHIE DELL’UNITÀ PASTORALE 

31 gen– 7 feb S. Francesco S. Vito S. Marco S. Leopoldo 
Sabato 31 18.30 18.30 18.30 18.30 

Domenica 1 
10.00 - 11.30  

18.30 

11.00 

18.30 
10.00 10.30 

Lunedì 2 - Candelora 8.30 8.30 8.30 15.00 

Martedì 3 8.30  8.30  

Mercoledì 4  19.00  15.00 

Giovedì 5 8.30    

Venerdì 6   8.30  

Sabato 7 18.30 18.30 18.30 18.30 

PERCORSO PER GIOVANI ADULTI  
DA 30 A 50 ANNI DELL'AC 

Il Gruppo adulti del Vicariato di Bassano-Rosà di Azio-
ne cattolica (AC) invita tutte/i le/i giovani adulte/i dai 
30 ai 50 anni a Spaziotempo, un percorso di confron-
to e formazione in tre date (è possibile partecipare 
anche a solo una o due occasioni). Gli incontri propo-
sti sono: 

1. "Perfetti incompiuti", venerdì 6 febbraio 2026, 
ore 20.30, nella Sala polivalente del Patronato di SS. 
Trinità di Bassano del Grappa; 

2. "La prossima mossa", sabato 14 marzo 2026, ore 
17.00, all'Oratorio don Bosco di Rosà; 

3. "Principi attivi", domenica 12 aprile 2026, ore 
16.30, alla Casa del Custode-Villa Morosini di Carti-
gliano. 

Durante gli incontri sarà disponibile un servizio di 
animazione per i bambini. 

Per informazioni si può contattare Jenni, cell 349-
1731172 - acvicariatobassanoerosa@gmail.com 

2° GIORNATA DI SPIRITUALITA' ADULTI DI AC 

La Commissione adultissimi diocesana di Azione 
cattolica (AC) invita tutte/i le/gli adultissime/i alla 2° 
giornata di spiritualità per adulti, "Disarmiamo le 
parole", fissata per sabato 21 febbraio 2026, dalle 
8.30 alle 12.30 a Villa San Carlo a Costabissara (VI). 

L'iscrizione dev'essere fatta entro il 19 febbraio 2026 
presso la Segreteria diocesana di AC: tel. 
0444/226530; cell. 351/5320132. 

La quota di iscrizione è di € 20 per l'incontro e il pran-
zo; € 5 per il solo incontro. 

Per informazioni si può contattare Alberto Antico, 
cell. 338/3981936 -  alberto.antico93@gmail.com. 


